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Rito ambrosiano 

 
Domenica, 13 giugno 2010 

DOMENICA III DOPO PENTECOSTE 

Anno C 
 

Messa nel giorno 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA  
Lettura del libro della Genesi 3, 1-20 
 
In quei giorni. Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e 
disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del 
giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo 
mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete 
mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: 
«Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri 
occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era 
buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo 
frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora 
si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se 
ne fecero cinture. Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino 
alla brezza del giorno, e l’uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in 
mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono 
nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui 
ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto 
accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai 
fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore 
Dio disse al serpente: / «Poiché hai fatto questo, / maledetto tu fra tutto il bestiame / e fra 
tutti gli animali selvatici! / Sul tuo ventre camminerai / e polvere mangerai / per tutti i giorni 
della tua vita. / Io porrò inimicizia fra te e la donna, / fra la tua stirpe e la sua stirpe: / questa ti 
schiaccerà la testa / e tu le insidierai il calcagno». / Alla donna disse: / «Moltiplicherò i tuoi 
dolori / e le tue gravidanze, / con dolore partorirai figli. / Verso tuo marito sarà il tuo istinto, / 
ed egli ti dominerà». / All’uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai 
mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato: “Non devi mangiarne”, / maledetto il suolo per 
causa tua! / Con dolore ne trarrai il cibo / per tutti i giorni della tua vita. / Spine e cardi 
produrrà per te / e mangerai l’erba dei campi. / Con il sudore del tuo volto mangerai il pane, / 
finché non ritornerai alla terra, / perché da essa sei stato tratto: / polvere tu sei e in polvere 
ritornerai!». / L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
 
SALMO  
Dal Salmo 129 (130)  
 
R. Il Signore è bontà e misericordia. 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
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alla voce della mia supplica. R. 
 
Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. R. 
 
Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, attendo la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all’aurora. R. 
 
EPISTOLA  
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 5, 18-21 
 
Fratelli, come per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche 
per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, 
come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per 
l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti. La Legge poi sopravvenne perché 
abbondasse la caduta; ma dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia. Di modo che, come 
regnò il peccato nella morte, così regni anche la grazia mediante la giustizia per la vita eterna, 
per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore. 
 
VANGELO  
Lettura del Vangelo secondo Matteo 1, 20b-24b  
 
In quel tempo. Apparve in sogno a Giuseppe un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: / «Ecco, la vergine concepirà e darà alla 
luce un figlio: / a lui sarà dato il nome di Emmanuele, / che significa Dio con noi». Quando si 
destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore. 
  

COMMENTO PATRISTICO 
 

ATANASIO 
De incarnat. Verbi, 8 s. 

 
La cooperazione della natura umana alla redenzione 
  
Per questo motivo il Verbo di Dio, incorporeo ed incorruttibile ed immateriale, si calò nella 
nostra dimensione, benché mai neppure prima ne sia stato lontano, dal momento che, unito 
com`è al Padre suo, non ha lasciato alcuna parte della creazione vuota di sé e riempie ogni 
cosa. 
Il Verbo di Dio si degna cosí di venire e di manifestarsi a noi, in virtù della sua filantropia nei 
nostri confronti. Vedendo che gli esseri ragionevoli si perdono e che la corruzione della morte 
regna su di loro; vedendo che la minaccia formulata da Dio contro la trasgressione trova 
efficace realizzazione attraverso questa corruzione e che sarebbe assurdo che questa legge 
venisse violata prima ancora d`esser compiuta; vedendo come fosse disdicevole che le opere di 
cui egli era l`autore fossero distrutte; vedendo la soverchiante cattiveria degli uomini 
accrescersi pian piano ai danni di loro stessi e divenire intollerabile; vedendo che tutti gli 
uomini si rendevano schiavi della morte, il Signore ebbe pietà della nostra stirpe e si fece 
misericordioso nei rispetti della nostra debolezza. Volle rimediare alla nostra corruzione e non 
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sopportò che la morte la spuntasse su di noi, affinché la sua creatura non perisse e l`opera 
compiuta dal Padre suo, nel creare gli uomini, non si dimostrasse inutile. Assunse dunque un 
corpo, ed un corpo che non è diverso dal nostro. Egli, infatti, non ha voluto semplicemente 
«trovarsi in un corpo», come non ha voluto unicamente «mostrarsi»: in quest`ultimo caso, 
altrimenti, avrebbe potuto realizzare questa teofania in un essere piú potente d`un uomo. Il 
Signore assume, invece, un corpo come il nostro, né si accontenta semplicemente di 
rivestirsene, ma vuole farlo nascendo da una vergine senza colpa né macchia, che non 
conosceva uomo, prendendo cosí un corpo puro e del tutto incontaminato da qualsiasi unione 
carnale. Benché onnipotente e demiurgo dell`universo, all`interno di questa vergine egli si 
edifica il proprio corpo come un tempio e, manifestandosi e dimorando in esso, se ne serve 
come d`uno strumento. Dal nostro genere, pertanto, il Signore acquista una natura analoga 
alla nostra e, allo stesso modo come tutti noi siamo condannati alla corruzione ed alla morte, 
non diversamente anch`egli, per il beneficio di tutti, consegna il proprio corpo alla morte, 
presentandolo al Padre; e tutto questo egli conduce a termine per filantropia. 
In tal modo, dal momento che tutti muoiono in lui (cf.Rm 6,8), la legge della corruzione, 
diretta contro gli uomini, sarà infranta. Essa, infatti, dopo aver esercitato tutto il suo potere sul 
corpo del Signore, da quell`istante non sarà piú in grado di infierire sugli uomini, essendo 
ormai costoro simili a lui. 
Il Verbo di Dio, pertanto, ripristina nell`incorruttibilità quegli uomini che erano divenuti 
nuovamente preda della corruzione. Appropriandosi d`un corpo, egli dona loro una nuova vita 
e li riscatta dalla morte. In virtù della grazia della risurrezione, il Signore fa sparire la morte 
lontano dagli uomini, come un fuscello di paglia distrutto nel fuoco. 
Il Verbo, dunque, costatava che la corruzione degli uomini non poteva assolutamente esser 
cancellata, se non attraverso la morte. D`altronde, essendo immortale e figlio del Padre, non 
era possibile che il Verbo potesse morire. Pertanto egli si riveste di un corpo suscettibile di 
morire affinché, partecipando del Verbo che sta al di sopra di tutto, questo corpo sia in grado 
di morire per tutti e, d`altronde, grazie al Verbo che ha preso dimora in lui, rimanga 
incorruttibile e faccia ormai cessare in tutti, in virtù della risurrezione, la corruzione. Cosí, 
come nel sacrificio d`una vittima innocente, egli offre alla morte questo corpo, dopo essersene 
spontaneamente rivestito, e, tosto, fa sparire la morte in tutti i suoi simili, attraverso l`offerta 
d`una vittima somigliante a loro. 
E` giusto che il Verbo di Dio, superiore com`è a tutti, offrendo il suo tempio e lo strumento del 
suo corpo come prezzo del riscatto per tutti, paghi, con la sua morte, il nostro debito. Cosí, 
unito a tutti gli uomini attraverso un corpo simile al loro, il Figlio incorruttibile di Dio può a 
giusta ragione rivestire tutti gli uomini d`incorruttibilità, promettendo altresí loro la 
risurrezione. La corruzione stessa della morte, perciò, non ha piú alcun potere contro gli 
uomini, grazie al Verbo che dimora fra questi, in un corpo simile al loro. 
Allorché un re illustre fa il suo ingresso in una grande città e prende dimora in una delle sue 
case, questa città si sente oltremodo onorata, né nemici né briganti, ormai, marceranno piú 
contro di essa per devastarla e vien fatta oggetto d`ogni attenzione per il fatto che il re risiede 
in una sola delle sue case. Cosí avviene anche al riguardo del re dell`universo: da quando egli è 
venuto nella nostra terra ed ha abitato un corpo simile al nostro, ogni iniziativa dei nemici 
contro gli uomini ha avuto termine e la corruzione della morte, che per lungo tempo aveva 
imperversato contro di essi, è scomparsa. Il genere umano sarebbe completamente perito, se il 
Figlio di Dio, signore dell`universo e salvatore, non fosse disceso a porre termine alla morte. 
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